
LAPARTITA. Dopoil pari all’esordioc’è laprimavittoriaperil neo-tecnico: biancazzurrisecondi

Rezzato,èscossaFilippini:
cinquinaevettaaunpasso
Pergoletteseannichilita etravolta
Meccala sblocca dopo42secondi
PoisegnanoBellazzini (doppietta),
Franchi e Bertazzoli per la «manita»

Alberto Armanini

Bastava davvero così poco?
Intensità, due mezz’ali infero-
cite, un regista vero, un cen-
travanti di movimento ed ec-
coti il Rezzato-killer che tutti
si aspettavano di vedere. In
fin dei conti i dirigenti bian-
cazzurri hanno sempre avuto
ragione: con un organico del
genere non ci si può accon-
tentare di vincere le partite.
Una squadra del genere deve
dominare il gioco, annichili-
re gli avversari con un calcio
verticale, rapido e istantaneo
al solo scopo di stravincere le
partite. Filippini ci è riuscito
alla seconda mossa, a tre gior-

ni da un pareggio sfortunato.
Come? Una pedina in meno
in difesa - il povero Siniscal-
chi, fermato dalla rottura del
crociato - un Selvatico in più
in cabina di regia, tre attac-
canti affamati e indiavolati e
il gioco è fatto. Tutto il resto
si è trasformato di conseguen-
za. Più grinta, più fame, più
precisione, più compattezza
in ogni reparto.

Al netto di una Pergolettese
troppo brutta per essere ve-
ra, questo è il Rezzato che tut-
ti quanti, giocatori compresi,
hanno aspettato per undici
giornate. Se si vuol vincere il
campionato bisogna fotoco-
piare questa versione e ripro-
porla in tutte le altre sfide.

La vittoria è un trionfo della
ragione. Perché ostinarsi in
un calcio paziente e ragiona-
to ma poco produttivo? I neu-
roni della squadra possono
funzionare anche se le gam-
be viaggiano al doppio della
velocità. Filippini lo dimo-
stra mettendo il giovane Mec-
ca a fare la mezz’ala destra,
con Selvatico in cabina di re-
gia e Cazzamalli uomo ovun-
que. Davanti a loro i tre mo-
schettieri: Franchi e Bellazzi-
ni a sinistra e destra, con pie-
di opposti per rientrare e col-
pire; Bertazzoli al centro, con
lo spazio come alleato prezio-
so per scardinare le difese.
Un’occhiata alla voce «reti»
del tabellino è la migliore sin-
tesi di come le scelte si siano
trasformate in punti. A colpi-
re sono proprio Mecca, Fran-
chi, Bertazzoli e Bellazzini. Il
biondino classe ’99 ci mette
42 secondi a depositare alle
spalle di Leoni il pallone (di
Luca Ruffini) che vale l’1-0.

LA PERGOLETTESE è appena
entrata in campo ma non c’è
già più. Quando Premoli trat-
tiene Marco Ruffini in area la
partita è già in archivio: rigo-
re, Franchi sul dischetto e
2-0. E quando li riprendi più
questi? Il tris è un perfetto la-
voro di gruppo che transita
dai piedi di Cazzamalli a quel-
li di Bellazzini, preciso sotto
porta. Il poker è un capolavo-
ro: cross di Marco Ruffini, te-
sta di Cazzamalli, tocco di
Bertazzoli. Il quinto è un al-
tro rigore, concesso per un
fallo di mano di Poesio. Bel-
lazzini timbra di nuovo il car-
tellino e lascia il posto ad un
compagnoper un finale di pu-
ra gestione del cronometro.
Bastava così poco?•
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Alprimotentativo Emanuele
Filippinihacurato il mal dicasa
conuna vittoria roboante.La
prestazione?Super!«La
squadrahagiocatouna grande
partita- confessal’allenatore
delRezzato-Quando
abbiniamocoraggio, intensità e
personalitàallanostra grande
qualità,possiamodavvero
ottenerequestotipo di
punteggi. I ragazzimeritano
questitrepunti, cosìcome ne
avrebberomeritatidue inpiù
domenicanellasfida con la
Bustese.Eciò chehapermesso
lorodiottenerlièstato
l’atteggiamentomentale con

cuihanno approcciato lasfida.
Tecnicamenteci sono,ma devono
pensareche ognigarava
affrontatacon la testagiusta.
Perònonesaltiamoci:non
abbiamofatto ancoranulla».

Dopogli elogi arrivaperò una
piccolatiratad’orecchie. «Sono
scontentoper gli ultimiventi
minuti, incui la squadranon è
statasul pezzocome neiprimi
settanta- diceFilippini -Se si
vuolediventaregrandi bisogna
esserecostanti anchesul 5-0. Noi
inveceabbiamo sbagliatoalcuni
appoggiper cercarela giocataa
ognicosto.Questo nontoglie nulla
allanostra felicità,ma ci dànuovi
stimoliper preparare la garadi
domenicacon il Trento».

ILPASSOAVANTI c’è stato
ancheinclassifica.«Ilgirone è
equilibratoeportare viapuntialle
avversarieèsempre importante,
datochesi puòvincere operdere
contutti».Ed èstato unpasso
avanticondedica. «Ad Angelo
Siniscalchi,chestarà fermo per
moltotempoenon potrà
contribuireallanostra rincorsa
alleprime posizioni». AL.ARM.
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NAVECORTINE (4-4-2): Visieri; Lu-
caRabaioli,Venturini,Mori,Luzzago;
Cadei, Nicosia, Tracconaglia, Giugni;
Berardi,Linetti.All.Cadei.Entratinel-
la ripresa: Bresciani, Boma, Sambini,
Garbelli,MircoRabaioli,Stefana,Fer-
rari,TamenieSpada.
FERALPISALO’:pt(4-3-3):Caglioni;
Marchetti, Alcibiade, Emerson, Mar-
tin; Vitofrancesco, Gamarra, Staiti;
Jawo, Mattia Marchi, Luche. St
(4-3-1-2): Livieri; Parodi, Ranellucci,
Paolo Marchi, Turano; Magnino, Ca-
podaglio, Dettori; Boldini; Volta,
Guerra.All.:Serena.
Arbitro:GentilediLumezzane.
Reti:1’e41’Luche,14’e36’Jawo,20’
Vitofrancesco, 40’ M. Marchi; 28’ st
Voltan,44’Venturini(autogol).

Unsuccessodagrande:
«Maguardiamoavanti»

Sergio Zanca

Un patto a due per crescere
insieme. Un’alleanza strategi-
ca nel segno della collabora-
zione. Da una parte i dirigen-
ti del Navecortine (12 squa-
dre, 220 tesserati, un centina-
io tra dirigenti, tecnici e colla-
boratori), dall’altra quelli del-
la Feralpi Salò. Attorno al ta-
volo per la firma dell’affilia-
zione il sindaco di Nave Tizia-
no Bertoli, l’assessore allo
sport Marco Venturini, il pre-
sidente del Navecortine Filip-
po Becchina, quello onorario
Giuseppe Faini, il patron dei
verdeblù Giuseppe Pasini e il
direttore Francesco Marroc-
cu. Due i passaggi ufficiali ie-

ri a Nave: al mattino in muni-
cipio, con i discorsi e lo scam-
bio di doni; al pomeriggio, in-
vece, ha parlato il pallone,
con l’amichevole vinta dalla
Feralpi Salò (8-0), di fronte a

un buon pubblico. Pasini ha
acquisito la Profilati Nave,
che apparteneva al gruppo
Stefana. E adesso, sulle ma-
glie della squadra allenata da
Giuseppe Cadei, firmate da

Lorimer Sport, compare pro-
prio il nome della fabbrica, ri-
masta chiusa due anni, e ri-
partita nel 2016, con una set-
tantina di lavoratori.

Gli intervenuti hanno rimar-
cato la necessità di creare at-
traverso lo sport un rapporto
di amicizia, rivolgendo gran-
de attenzione ai giovani e al
territorio. Già quattro ragaz-
zi della valle sono stati presi
dai gardesani.

«Siamo onorati di avere al-
lacciato questo rapporto - ha
detto Becchina - Il gruppo Fe-
ralpi si è dimostrato attento e
premuroso nei riguardi degli
aspetti sociali. Oltre a creare
posti di lavoro, sta dando una
mano alla nostra società spor-
tiva aiutandoci a crescere».

Nel pomeriggio, trasferi-
mento al campo. A esclusio-
ne del centrocampista Raf-
faello e dell’attaccante Ferret-
ti, che si sono preparati a par-
te, assieme al lungodegente
Tantardini, tutti hanno parte-
cipato all’amichevole. Miche-
le Serena ha rimescolato le
carte. Nei 45’ iniziali ha pro-
vato il 4-3-3, con un tridente
d’attacco formato dal centra-
vanti Mattia Marchi (che, do-
po avere colpito un palo, ha
segnato di testa) e dagli ester-

ni Jawo e Luche, autori en-
trambi di una doppietta. Lu-
che abita nelle vicinanze (è di
Concesio), e ci teneva a met-
tersi in mostra.

Nella ripresa si è passati a
un 4-3-1-2, con Boldini alle
spalle delle punte Voltan (a
segno con una sventola dal li-
mite dell’area) e Guerra.

Domenica al «Turina» arri-
verà la capolista Padova.

L’attesa per lo scontro cre-
sce.•
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LANOVITÀ. Occhipuntati suivivai esulla crescita dei giovani:«Amicizia che vaoltre lo sport»

FeralpiSalò,conilNavecortine
unaccordocheguardaalfuturo
Asuggellare ilpatto l’amichevolevinta per8-0 dai verdeblùdiSerena

SERIE C

StefanoFranchi: ungol segnato

FestaRezzato: cinque gol,Pergoletteseammutolita e primo posto lontanosolamenteunpunto

Navecortine 0
FeralpiSalò 8

Lapartita

6LANCINI.Qualcheleggeraindecisio-
ne ma è impossibile dargli l’insuffi-

cienzasegliavversarinontiranomai.

6LICINI.Dargliilvotoèun’operazione
difficile. Non tocca molti palloni ma

sicomportaegregiamente.

6.5MARCORUFFINI. Uno dei tan-
titrasformatidallacuraFilippi-

ni. Dalle sue parti non passa nemmeno
unospillo.Edàilviaall’azionedel3-0.

6.5TAGLIANI.Maiindifficoltà,gio-
cacontranquillitàolimpica.

6.5LUCA RUFFINI. Macina chilo-
metrisullafasciaepungegliav-

versari con discese continue. Confezio-
nal’assistperilvantaggio.

7.5CAZZAMALLI.Partitagigante-
sca. Da mezz’ala interpreta il

ruolo in modo dinamico e ispira due dei
cinquegol. Chiudeda centraledifensivo
esembraperfettamenteasuoagio.

6.5SELVATICO.Presenzasilenzio-
sa ma preziosa. È il giocatore

attornoacuiruotal’avviodell’azione.

7MECCA. Terzino o mezz’ala rende
sempre al massimo. Ripaga la fidu-

cia di Filippini siglando il gol del vantag-
gio.

7FRANCHI. Qualche cross pericolo-
soelasolitafirmasulprimodeidue

calcidirigoreassegnati.Lasolitagaran-
zia.

7BERTAZZOLI. Entra nell’azione del
trisesegnailquartogol.Poilasciail

postoaMarzeglia.

7.5BELLAZZINI. Un gol in movi-
mentoeunosucalciodirigore.

Ennesimapagnottaguadagnata.

5MARZEGLIA. Non ci siamo. Gioca
svogliato, non è mai decisivo e si fa

sovrastaredaavversariinevidentediffi-
coltà.LatestaègiàaCrema?

6MININCLERI. Giornata con pochi
acuti.

6DADSON. Entra quando i giochi so-
no fatti ma continua a battersi co-

mesefosseancora0-0.

6PICOZZI. Non fa errori evidenti an-
chesesoffreunpizzico.

6DEGL’INNOCENTI. Mezz’ora per
smistarequalchepallone.

Lepagelle

Iltecnico EmanueleFilippini

Il dopogara

Ilgol segnato daFerdinandoVitofrancesco perla FeralpiSalò

Ildg Francesco Marroccu,ilpresidente delNavecortine Filippo
Becchina,GiuseppePasini e ilsindaco diNave Tiziano Bertoli

CALCIO SerieD

REZZATO (4-3-3): Lancini 6; Licini 6,
Marco Ruffini 6,5 (24’ st Degl’Innocenti
6),Tagliani6,5,LucaRuffini6,5(19’stPi-
cozzi 6); Mecca 7, Selvatico 6,5, Cazza-
malli 7,5; Franchi 7 (13’ st Dadson 6,5),
Bertazzoli 7 (1’ stMarzeglia 5), Bellazzi-
ni 7,5 (8’ st Minincleri 6). A disp. Luzardi,
Gurini,Ruopolo,Marconi.All.Filippini.
PERGOLETTESE(4-3-3):Leoni5,5;Pre-
moli 5, Brero 5, Contini 5, Villa 5,5; Piras
5,5,Manzoni6,Dragoni5,5;Pedrabissi5
(8’ st Pezzi 5), Ferrario 6, Boschetti 5 (1’
st Poesio 5). A disp. Ghirlandi, Armanni,
Baggi,Pizza,Peri,Morello, Sonzogni.All.
Curti.
Arbitro:FierodiPistoia6,5.
Reti: 1’ pt Mecca, 20’ pt Franchi (rigore),
25’ pt Bellazzini, 39’ pt Bertazzoli, 6’ st
Bellazzini(rigore).

Rezzato 5
Pergolettese 0
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